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Gli Imperiali di Germania 
a Venezia 

so” 

Venezia, 2. — Stamane con ventun 

colpi di cannone dati dalla nave Ammi- 

raglia Sesia si annuncia l’arrivo dell’ Ho- 

hinzollern. 

Fin dalle 15 una gran folla staziona 

luego la Riva degli Schiavoni per atten- 

dere l'arr vo del’ Hohenzollern con a bordo 

gli Imperiali di Gsrmania. 

Sulle antenne di Pi:zza s. Marco è@ 2 

dalla Basilica vengono issate le bandiere | 

mentre le navi ancorate nel porto, gli‘ 

y1cht dei privati ed il Lloyd issano il gran 

pavese. 

Alle 1530 1 Hohenzoliern entra sul ba- 

cino di S. Marco. 

L’yacyt è circondato da un gran nu- 

mero di piroscafi, di lancie, di gondole 

e di imbarcazioni di ogni genera. 

Ns] piroscafo Rialto dall'Azienda muni- 

cipale di Navigazione interna, pavesato 

di baudiere e ornato con gli stemmi te- 

deschi, si trova la colonia germanica, 
colla binda Manin, cha esezuisce alter- 

nativamente l'inno germanico, la marcia 

raala italisna e altre marcie. 

La dodesona dei'a R. C. Bucintoro, che 

ha incontrato 1} Hohenzollern. all’ altezza 

dell’isola di S. Lazzaro, gi trova, insieme 

colla disdotona della Querini, alla testa 

del corteo delle imbarcazioni. Il piroscafo 

portante la colonia tedesca e due altri 

piroscafi pavesati della Lagunare, avevano 

iacontrato l’ Hohenzollern all’ entrata del 

porto. 

Guglielmo II, mentre la nave entrava 

in bacino, ha fatto una breve apparizione 

sul ponte di comano, accolto di entu- 

siastici hoch della colonia tedesca. L'Im- 

peratore vestiva la piccola tenuta di am- 

miraglio, 

Da un poggiusln del palazzo Reale, 

S.A. TL e R. la Principessa Laetitia, col 

tenente di vascello Frigerio, la dama ed 

il gentiluomo, ha assistito all'arrivo degli 

Imperiali. 

Le autorità a bordo. 
1 Contemporaneamente, all’ imbarcadero 

imperiale, si oermeggia la lancia Withe 

della r. marina recante le autorità. 
L'Imperatore e 1 Imperatrice si tro- 

vano sul ponte, all’ ingresso dsl salona 
impariale. i 

Le LL. MM ricevono assai cordialmente 

gli om:ggi mentre il Sindaco presenta a 

nome della città un bouquet con nastro 

in pizzo di Burano. i 
Guglielmo II esprims al conte Grimani 

la propria compiacenza par essere nuo- 

vamente vanuto nalla nostra città e si 

compiace dallo spettacolo goduta all’ar- 
rivo. Annunzia che visiterà domani l° E- 

8pos!zione. 

Alle 1680 le autorità fanno ritorno 

dalla visita, sceniendo alla Riva degli 

Schixvoni. | 

L: folla continua ad osservare lo soet- 

tacolo, meravigliosamante ballo, del ba- 

cino di S. Marco. 
Sanza galv:, al tramonto, le navi ab- 

basseranno la gran gala. 
I! servizio d'ordine lunga la Riva deg i 

Schiavoni è fatto da un nugolo di agenti | 

di P, S. e da carabinieri, sotto gli ordi»i 

del tenentsa colonnello co. Amari. 

‘Durante il soggiorno degli Imperiali, 
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sricole e di circa cinquecento cGngres- 

sti si è Inaugurato il congresso agrario 

zionale. Parlarono Rava ed altri © si 

»minciarono tosto i lavori. 

RE EDOARDO A VERSAILLES. 

Parigi, 2. — Il Re d'Inghilterra, dopo 

il pranzo, fece una rapida visita al ca- 

stello di Versailles, ripartendo quindi alle 

tre pom. per assistere alle corse di Saint 

Cloud. Alle ore 6 ritoruò a Parigi. 
  

Un nuovo credito per la Marina ? 

Roma, 2. — Sono prematura la notizie 

corsa circa la deliberazione del Ministero 

della Mirina sulla domanda di un nuovo 

credito. 

I! Ministero intende certamente di oc- 

cuparsi di questa questione ed il mini 

stro della Marina ha raccolto gli elementi 

necessarii per determinare i provvedi- 

menti da prendersi all’ uopo. 

Una deliberazione verrà presa prossi- 

mamante. 

Note e commenti 

Come si muore. 

Emmancipata la vita dalla cosidstia su- 

perstizione religiosa, essa è divenuta cosa 

tanto da poco per l’uomo ch'egli per un 

nonnuila l’abbandona volentieri. 

E:covi uno studente sui 24 anni; si 

chiama Emilio Donlini. Egli cammiaa 

jasieme a un suo amico per Venezia. 

  

la rivoltella, se la punta al cuore e... 

punf! 

— Cossa gastu fato? — gli 

il Visentini. 

— Eh, gnente! rus so tirà un piccolo 

colpeto. 

Niente, dunqus; sopprimere la propria 

esistenza; gettare parenti e amici rel 

lutto ; togliere alla società una forza, alla 

patria una mette e due braccia — è 

niente! Il cinismo con cui furono pra- 

nunciate queste parole indicano abba- 

stanza il calcolo che l’uomo moderno fa 

della vita. 

domanda 

Era stanco. 

Ma, sradicato dal cuore il pregiudizio 

religioso, la vita diventa un peso. K ua 

| peso non sotto Î colpi dalla sventura e 

| del dolore; un pes0 noa dopo bevuta 

‘fio all'ultima goccia la feccia amara 

del disinganno; ne. Un peso dopo avarla 

goduta in quello che mostrava di più 

affascinante 
Eccovi un giovane, di profassione vi- 

veur; ha 25 anni; ha gustato quanto 

Roma e le capitali estere potevano of- 

frirgli di dilsttevole. Bsne, mentre il 

primo si rivolverava a Venezia, questo si 

asfissiava a Roma lasciando scritto che 

si suicidava perchè... stanco della vita. 

Oh, è così che la educazione laica — 

pari a una pompa pusumatica — scava 

il vuoto nelle anime! 

ISTRUZIONE E SUICIDII 

      
  

trattò l'argomento relativo alla triste piaga 

dei suicidii. L’oratore fece osservare coma 

negli anni 1894 98, il maggior numero   la Giunta ha disposto la illuminazione 

straordinaria della Pezza, Piszz:tta e Molo. , 

‘“Damani sera avrà luogo l’asnuneita . 

serenata. Pure domani a sera vi sarà a 

bordo un banchetto, cfferto alle autorità 

e alle dama veneziane. 

L’arrivo della principessa Let'zia. 

Venezia, 2. — Teri alla ore 7,10 giunse 

fra noi la principessa Letizia a riceverla, | 

si trovavano tutta le dame di corte, la 

baronessa Gerlach, il co. Miari, il Pre- 

fetto, il Sindaco, l’ammirazlio Palumbo, 

il generale Beiliai, il colonnello dei ca- 

rabinieri col conte Amari di S. Adriano, 

il questore, l'assessore Facci Negrati, il 

comm. Favini, il comm. Favaretti. 

La principessa prese alloggio al palazzo 

reale. 

La regina madre a Venezia. i 

Roma, 2. — La Patria dice che la Re- i 

gina Margherita si incontrerà a Venezia , 

coi sovrani di Germania. 

  
ll congresso degli agricoltori. 

Cagliari, 2. — Stamane coll’ intervento 

del ministro Rava, del presidente della 

Società degli agricoltori Gappelli delle 

autorità, di numerosi senatori e deputati 

delle rappresentanze di molte società 

di suicidi si sia avuto in Francia con 

: 946 suicidii per ogni milions di abitanti, 

il minor pumero fe Tiland: cor 8, la 

Giunto alla Corte Grimani, leva di tasca” 

  

L'on. Colaianni tenne all U-ive:sità. 

popolare di Milano delle conferenzs di ‘ 

statistica applicata alla morale. Ozgi otto i 

Norvegia con 60 e l’Italia con 63. Natu-. 

ralmente sull’Italia l'oratore #’inìugiò. 

particolarmente e citò queste cifre indi- | 

cauti i 

— Turino, 22 — Padova, 21 — Ganove, 

20 — Miano, 18; le quali confrontate 

colle seguenti altre, possono sfatare la 

diceria che la temperatura calda abbia 
grande e diretta influenza nel suicidio; 

Palermo, 2 — Trapani, 3 — Messina, 4 

— Bari, 5 — Brescia, 8. 
Per quanto riguarda Milano disse che 

il maggior numero di suicidii lo si ebbe 

nel 1297 con 128 ed il minimo uel 1894 

con 88; la differenza è enorme se si 

considera anche il breve spazio di tempo 

in cui lo sbalzo avvenne. I diversi ceti 

‘ di persone ed i mezzi di suicidio cffer- 

sero all’oratore gran copia di dati inte- 

ressanti; così per essmpio egli osservò che 

il maggior numero di suicidii vien con- 

sumato con armi da fuoco, nella percen- 

tuale di 2618 un « minimum » del 3 0,0 
è dato dai suicidii per schiacciamento; 

per le donne il « maximum » è dato dal- 

massimi per 10» mila abitanti: 

| Bologna, 29 — Livorno, 27-— Fi:enze, 24 

  

l’annegamento ed il « minimum » ancora 

per schiacciamento. 

Le diversa professioni sono così rap- 

presentate per mille persone: 79, com- 

mercianti — 66, tipografi — 63, guardie 

di città — 53, inibiegati — 44, macellai 

— 30, militari: lo professioni liberali 

danno, in Italia, per ogni milione di per- 

sone, la bella cifra di 618 suicidi; la 

«Prussia però tiene il primato con 932. 

Sa si pensa però che :1 minor numsro 

dei suicidi è dato dagli agricoltori e dalle 

clissi meno fstcuite, si potrebba caldeg- 

giare l’abulizione dell’ istruzione obbli- 

gatoria... 
I suicidi dei militari ebbero uno spe- 

ciale accenno da parte dell’oratore che 

rilevò come perchè le cifie dei. suicidi. 

nell'esercito confrontate con quelle dei 

suicidi di borghesi sonu enormi: in Au- 

stria, p. e., cont:0 1253 su'cidi di mili- 

tari, si hanno quelli di 122 borghesi. Se- | 

guono: gl. Stati U.iti con 680 contro 

80: \’ Italia 407 contro 67; l'Inghilterra. 

con 209, contro 79, ecc. 
Passò a parlare dei suicidi in rapporto 

alle razze, alle religioni ed al matrimonio, 

e disse che sopra un milione di uomini 

dell'età di 45 anni, si suicidarono 979 

celib!, 644 ammogliati senza figli e 336 

ammogliati con figli. A 60 anni, Î celibi 

suicidi sono 1504, i vedovi senza figli. 

1258 ed i vedovi con figli 957; ie donne 

danno in ogni caso una percentuale molto 

inferiore. 

Sscando l'oratore, il 

salva talvolta dal suicidio, specialmente 

so i coniugi abbiano figli. 
Ciò che l'oratore non disse, ma che : 

risulta evidente dalle. stesse cifre da lui . 

esposte, si è che l’ istruzione laica, im- 

partita dalie nostre scuole, fornisce il; 

maggior contributo ai suicidii. Non si 

tratta dunque di abolire 1’ istruzione cb- 

bligatoria (come accenna, col suo spirito 

paradossale, il Colajanni), ma sì di ac- 

compagnarla a quei saldi principii edu- 

cativi, che soltanto la fede cristiana può 

infondere e raffurzare. 

Dalle scuole ates non possono uscire 

che degli spostati 0 dei delinquenti, degli 

affaristi o dei suicidi. 
    

LA NOTA DEL GIORNO. 

  
La nomina di Theodoli 

— .. Questa è pappa nostra, 
  

Il presidente Cabrera assassinato. 

Londra, 2. — I Morning Post ha da 

Washington: E' giunta la notizia dell’as- 

sassinio di Cabrera presidente della . Re- 

pubblica del Guatemala: però non è stata 

finora confermata. 

La situazione in Russia 

  

Disordini a Lodz. 

Varsavia, 2. — Da Lodz giunsero ier- 

sera notizie di disordini avvenuti colà 

nel pomeriggio e verso sera La folla 

prese a sassate una pattuglia di soldati 

ed una di poliziotti. Eotrambe le pattu- 

glie fecero uso dei fucili. Quattro persone 
rimasero uccise. 

Una bomba contro le truppe. 

Varsavia, 2. — Da Lodz si telegrafa 

che iersera alle 9 dalla folla fu lanciata 
una bomba contro una pattuglia. Nessun 

ferito. Nonostante ciò la pattuglia fece 

fuoco ed uccise tre perssne. 

La truppa spara! 

Varsavia, 2. — La nette. scorsa, nel 

sobborgo di Praga un dist.ccamento di 

ussari fece fuoco contro una fitta folla. 

Furono uccise quattro perrone e molte 

altre ferito. 

Nuovi eccidi a Varsavia -- 130 morti. 

Londra, 2. — ll corrispondente del 

Daily Express manda altri particolari oltre 

matrimonio li 

a quelli gà dati dalle Aganzie gui sa0- 

guinosi disordini avvanuti. 

Seconde lui i morti devono essere 150 

e non 50 coma ufficialmente si sarebbe 

detto. 
I primi disordini scoppiarono prima di 

mezzogiorno. 

Malgrado tutti gli avvertimenti qualche 

tesrorista persisteva a distribuire fogli so- 

cialisti nel quartiere Wola. 

Use studenta gridando: «la ultime no- | 

tizie sulla guerra », faceva il racconto dei 

disastri russi. 

Un poliziotto tentò di arrestarlo, lo stu- 

dente allora-estrasse un revolver e, ribal- 

landosi, ferì l'agente. 

Una pattuglia che passava di là, apri 

ji fucco che non colpì il fuggitivo, ed 

uccise invece un falegname che tranquil- 

lamente se ne stava sull’ uscio della sua 

bottega. 
Lo studente venne finalmente ucciso 

anche lui. 

La notizia si propagò immediatamente 

immediatamente si organizzò 

un corteo al quale parteciparono molti 

operai cha sfilarono per le strade sven- 

tolando bandiere rosse ed emblemi po- 

lscchi al canto della Versagliese. 

Una folla di donne e fanciulli seguiva 

la processione. 

Nelle vicinanze si trovava una squadra 

di ulani, la quale dapprima sembrava 

assistesse lasciando fare, ma ad ua tratto, 

senza nessun preavviso, gli ulani furono 

lanciati alla carica, sciabolando a destra 

‘6 sinistra, uccidendo diverse persona. Vi 

: sono pure molti feriti. 

Si notarono segni di rasistenza da parte 

della folla. 

i Da parecchie finestre partirono fucilate. 

| Alla stazione è scoppiata una bomba 

‘in mezzo ad una pattuglia di cosacchi. 

Tre cosacchi e tre agenti furono feriti. 

  

, fa città, e 

Una formola che se ne va 

  

Non sola il progresso morale impedi 

il eorco:so degli altri lavoratori ‘allo 

sciopero desi ferrovieri: ma anche un 

progresso nelle nozioni economiche. Non 

già che gli operai vadano imparando 

scientifisamente l’ economia politica, ma 

vanno ricuperando un po’ di quel buon 

senso che c.irte massime d’ economia po- 

litica, facili ad ingoiarsi por la loro ghiotta 

semplicità, aveano sappellito in essì. 

li ssioperi generali fatti per simpai 

verso un ceto solo scioperante sono stati 

per le più consigliati dalla formola di 

Marx: lavoratori di tutto il mondo unitevi; 

la qual fermola poggia sulle Rupposizione 
economica, che gli interessi degli operai 

$ 
" 

d’ogni mestisre siano solidati fra loro. 
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A dir vero “questa supposizione | elevata 

da Marx a cardine scientifico era stal 

imparata con facilità dalle massa, sia pe 

la semplicità della formola: ‘pratica che 

egli ne aveva tratto; sia perchè la rabbia 

comune che in certi casi gli operai. più 

diversi sentono verso i padroni delle 

diverse industria. dava un’ apparenza d 

verità palpabile a questa comunanza di 

interessi immaginata dal gran socialista 

tedesco. Ea accaduto per essa ciò che 

accadde per la teoria ast:onomica di To- 

lomeo, che tutti la compressro e i’ adot- 

tarono, ancha i più digiusi d' astronomia, 

perchè si fondava sulla verità appariscente 

e apparente, che il sole girasse attorno 

alla terra. 

Orbene un’ esperienza, non difficile per 

verità, ma che pure ha bisogno di tempo 
per rivedere pian piano gli assiomi delle 

temperanee rabbie anarchiche, e. quelle 

fondatevi sopra da Garlo. Marx questa 

esperienza ristabilisce nell'animo degli 

stessi cperai qusl buon senso che, non 

“ a 
r 
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Aoche dei passeggeri, fra cui dus si- s ff:cato da empirismi appassionati e da 

massimo pseudo - scientifiche, dovrebbe   ' gnore, rimasero ferite. 

Viva la libertà! 
Sì ha da Parigi: 

A Quimper ha avuto luogo un cou- 

gresso dell’Associazione della Gioventù 

cattolica francese. 

Nell'ultima seduta vi è stato un di- 

scorso importantissimo di Govaani La- 

i rolle presidente generale dell’associazione. 

! Ma la manifestazione è stata turbata dalle 

| gesta golite anticlericali, cbbedando ad 

} una parola d’ ordine data da alcuni 80- 

| cialisti fuozionarii dello Stato. Gruppi di 

| giovani anticlericali hanno attaccato i de- 

i legati che ve ivano dalla stazione e si 

dirigevano alla sede del congresso. 

Sono state sc«mbiate delle bastonate 

fra i due partiti. I congressisti di alcune 

città vicine, che 8006 arrivati più tardi 

degli altri alla stazione colle loro ban- 

diere, i quali gridavano : Viva la rivolu- 

zione! ed al canto dei congressisti: « Gat- 

  die 
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tolici e Brettoni sempre » essi risponde- 

i vano con VP Internazionale e la Carmagnole. 

| La. polizia si è trovata impotente ed ha 

| dovuto invocare l’aiuto di due compagnie 

i di fanteria. 
i Ia vettura del vescovo di Quimpar, 

‘ che gi recava alla sede del congresso, è 

stata assalita daì socialisti che minaccia- 

vano. lì vescovo ca'mo, discese dalla vet- 

tura, ma Îu circondato, fischiato e bat- 

tuto in pieno petto. Due preti sono stati 

feriti. 

Una onerificenza all'on. Santini. 

Roma, 2. — S. M. il Ra di motu pro- 

prio ha nominato l'on. Felice Santini 

Grande Ufficiale della Gorona d’Italia. 

    

  

Eroismo di monache. 

Sul terribile incendio che ha distrutto 

il Collegio di Santa Genove/fa presso Mon- 

trèal (Canadà) il Central News manda 

questi particolari ol giornale protestante 

di Londra Daily Chronicle: 

: «Il fuoce cominciò a manifestarsi nel- 

l'ospedale attiguo al Collegio ed al Con- 

vento. Allora le monache si diedero a 

portar fuori le infsrme e lavorarono con- 

tinuamente con eroica abnegazione. Ac- 

corsero le guardie del fuoco del villaggio, 

colle secchie, ma nulla poterono fare per 

impedire i progressi dell’ incendio. 

Psterono «sgere trasportate fuori 100 

donne, alcune delle quali vecchissime 6 

disperate. Più di trenta cadaveri nondi- 

meno si sono poi trovati fca le rovine. 

Qelie Monache, che s0006 morte, ave- 

vano compiuto prima atti eroici, traspor- 

tando fuori a gruppi moltissime fanciulle 

e finalmente perirono soffocate dal fumo.» 

| gart? Ti buon s:ug0 che fa vedere questa 

far vedere come gli interessi della tota- 

lità dei lavoratori non sono per nienta 

tore qualunque sia l'industria in cui è 

impiegato, il lavoro è solidale coll’ indu- 

stria stessa nella quale si esercita, non 

col lavoro che si eserciti in altre industrie. 

Infatti se in una città vive una fab- 

brica di panno l'interesse dei lavoratori 

è che quella fabbrica fiorisca, a vaniaggio 

comune dell’ industria e di essi. Quanto 

saranno maggiori i guadagni della fab- 

brica tanto sarà maggiore la somma ri- 

partibile in salari, al di la del minime 

dovuto, della quale i lavoratori potranna 

e dovranno approfittare. Ma se in quella 

città si fonda un’ altra fabbrica per rovi. 

nare la prima, saranno ben ingenui i la- 

voratori di questa prima se considereranno 

i lavoratori di quell’ altra come compagni 

d’ interesse. Essi li dovranno logicamente 

considerare come concorrenti ed avversi 

economicamente a ge stessi, quanto il 

primo industriale considera concorrente 

ed economicamente avverso l’ industriale 

della fabbrica nuava. 

Ora, date il caso che i lavoratori nuovi 

scioperine per una contesn col nuovo pa- 

drone; è possibile che i lavoratori della 

fabbrica vecchia se hanno buon senso 

ritengano d’ esser tenuti a scioperare ossi 

pure, ossia ritengano comune la propria 

causa con quella di coloro che appar! 

g'ono compagni, ma in fatta sona avver- 

opposizione è’ interessa’, dovs uno sguardo 

superficiale, o una massima scientifica 

altrettanto superficiale, faceva vedera in- 

teresse identico, questo è il buon senso 

che va rifacendosi strada. 

Esso ha contribnito a staccare dei Îer- 

rovieri gli operai delia altre industrie. 

Poichè questi possono aver pensato: « Ss 

i ferrovieri ottengono nuevi milioni che 

li mettono in condizioni molto migliori 

delle altrs categorie di laveranti, chi pa- 

gherà questi milioni? Li pagheranno i 

contribuenti italiani, ossia tutto il resto 

di coloro che producono, tutto il resto 

di colore che destinano una parte della 

loro produzione a salariare il resto dei 
lavoratori. Per conseguenza questa re- 

stante massa lavoratrice finirà per pagare 
essa pure i miglioramenti supeiflui che 

i ferrovieri reclamano «. 
Ma se anche questo discorso era trappo 

sottils per la massa lavoratrice, ce ne è 

stato un ‘altro assai più elementare # 

chiaro, che riguardava non tanio lau. 

mento delle paghe dei ferrovieri, ma lo 

sciopero promosso dai ferrovieri per oi- 

  

  

affatto solidali fra-lore. Salvo infatti certe. 

condizioni minime di retribuzione che 

devono essere rispettate in ogni lavora» - 

 



          

  

  

        
        

    

tenere quelle paghe o per protestare con- 
tre certi rifiuti di esse e certi freni alla 
propria libertà, e il discorso era il se- 
guente : « Lo sciopero diminuendo i viag- 
giatori, fermando le merci, sottraendo la 
materia prima e il combustibile alle fab- 
briche, chi danneggia? Danneggia tutti 
coloro, padroni o lavoranti, che vivono 
sui forestieri, sui commerci, sulle indu- 
strie. E volete che questi altri lavoranti, 
sotto pretesto della vantata comunanza 
d'interessi fra lavoranti tutti, #'illudono 
che sia benefizio per sè, quel benefizio o 
quello sfogo di capriccio che i ferrovieri 

desiderano, mentre essi sono per la massa 
un danno palpabile?» 

Ora questo discorsa, in modo esplicito 
o implicito, è stato realmente fatto dalla 
generalità degli operai, ed esso ha con. i 
tribuito a trattenerli dallo sposare la causa ì 
di coloro che sotto le specie di colleghi 
si manifestavano invece rivali. E siccoms 
era un discorso ragionevole, che ristabi- 
liva una verità economica, dissimulata 
dai socialisti o dagli anarchici invano, 
così, anche a prescindere dal male che 
ha evitato bisogna rallegrarsene. 

F. Crispolti. 
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ESPLOSIONE IN UNA MINIERA — 13 MORTI. | 
Vilburton, 2 (Oklahoma). — Vi fu una 

esplosione nella miniera della compagnia ; 
del Miesuri Karusas and Texas. Vi sono 
13 morti. 
  

Una suora decorata da Loubet. 
Loubet a Bordeaux visitando un ospi- 

zio di sordomuti ha rimesso la croce 
della Legion d’onore alla suora Angelica 
Caman, della Congregazione delle suore 
della carità, direttrice deli’ospizio da 46 
anni. 

Rimettendo questa croce egli ha detto 
testualmente: « La mia visita in questa 

casa, dove si da un esempio quotidiano 
di sacrificio pei diseredati, sarà il più 
prezioso ricordo del mio viaggio a Bor- 
deaux. La gioia che io provo nel potere 
ricompensare 46 anni di sacrifizio e di 
abnegazione sarà una delle più grandi 

della mia vita ». 
Ma intanto... 

da se medesimi. 
e i lettori commentano 

  

Un canale dal Baltico al Mar Nero 

Telegrafano da Pietroburgo cha il mi- 
nistro delle finanze ottenne ieri dall’Im- 
peratore il consenso di creare una com- 
missione incaricata di esaminare il vec- 
chio progetto per la costruzione di un 
canale che unisca il mare del Baltico 
al mar Nero. 

Per la costruzione di questo canale, 
furono già presentati parecchi progetti: 
il migliore pare sia quello dell’ ingegnere 
balga conte Gustavo Defosse, nel quale 
scono pure interessati il signor King e 
C. di Londra e la Compagnia Baillie 
degli Stati Uniti. 

Secondo questo progetto i tre fium- 
Bsresina, Daieper, Dvina, sarebbero utii 
lizzati. Gli sbocchi del mare sarebbero 
rispettivamente Riga, nel mare Baltico 
e Cherson sul mar Nero. La lunghezza 
del canale sarebbe di circa mille miglia 
la sua costruzione occuperebbs 6 anri 
Con la velocità di 8 nodi, che è quella 

trovata praticabile nel canale di Suez, il 
passaggio delle navi da un mare all’altro 
durerebbe 5 giorni. Tutte le navi che 
sono ora sul mare Nero, eccetiuata quella 
in costruzione Nicolò I, potrebb.:ro effet- 
tuars il passaggio. 

La Morning Post, commentando questa 
notizia, dice che altro è fare progetti e 
altro vederne l’applicazione. Benchè il 
provetto in questione sia ottimo, il go- 
    qa " 

Eredità funesta 
« G:stone aveva mandato un grido che 

poteva essere infeso dall’ altra parte, gli a- 
mici mi chiamavano. Sentito dei passi per 
la scala, e ritornai nella sala da pranzo e 
vuctare un ultimo bichiere di scampagne. 

— Non vi colse mai il timore che altri a- 
vesse potutu carpire a Gastone i suoi docu- 
«menti di famiglia? 

— Nessuno aveva interesse a farlo. 
— Più tardi, csrcaste abbastanza la 

moglie e la figlia di lui? 
— Cercherai inutilmente per tutta 

Parigi. Chi sa se esse non sono ritornate 
alle Indie? 

— Sarebbe per voi unagrande fortuna | 
risposegli Damiano. Ma pur senza questo 
caso abbiamo carte buone, possiamo fare 
un discreto giuoco... Guglielmo Muller, il 
banchiere, sembra avere posto gli occhi 
sopra di voi come un buon genero. Chie- 
detegli.la mano di sua figlia. Non si può 
dire che sia avvenente, ma guardandola 
colle lenti della dote, è un paitito conve- 
nientissimo. So bene che Guglielmo Mul- 

| lersi arrischia in audaci speculazioni, ma 
sé Î banchieri guar;assero tanto pel sottile 
in questo genere di facende morirebbero 
poveri. Un uomo come voi, reso prudente 
dal passato, saprà collocare conveniente 
al patrimonio di sua moglie, e metterlo 
al sicuro da ogni pericolo. Non credo che 

SI 
  

  

  
  

verno russo troverassi forsa di 
difficoltà maggiori di quelle pensate e 
la maggiore sopratutto sarà il costo. Ad 

ogni modo si deve tener conto di questa 
nuova possibilità e sopratutto l’ammira- 
Gliato inglese deve pensare alla eventua- 
lità che le due flotte del mar Nero e del 
Baltico possano riunirsi; il che sarebbs 
di grandissima importanza per l’equili- 
brio dalle forze nemiche. 
  

Nel Estremo Oriente 

L’ effettivo dell’ esereito di Linievich 
Pietroburgo, 2. — La Russia Vjedomosti 

afferma che Je forze delle quali Linievich 
dispone attualmente, non superano i 
335.000 uomini. 

Rinforzi giapponesi 
Londra, 2. — Il Daily Telegraph ha da 

Tekio: Per qualche giorno la capitale fu 
piena di truppe, che furono mandate a 
rinforzare l’esercito di Oyama. I giappo- 
nesi hanno completato le perdite subite 
nella battaglia di Muklen. I russi invece 
avrebbero ricevuto solo 42.000 uomini di 
rinforzo. Il generale Linievich è a Sciant- 
Sung. 

Nuovo sottomarino giapponese. 
Londra, 2. — I giornali annunziano 

che un ingegnere inglese è partito per il 
Giappone ove va a dirigere la costruzione 
di un nuovo sottomarino da lui inventato. 

Questo nuovo battello avrà una grande 
velocità ed una grande rapidità di im- 
mersione. Petrà rimanere 25 giorni sotto 
acqua. I suoi marinai mun!ti di scafan- 
dri potranno abbandonare il sotto marino 
mentre questo sarà immerso. 

Tale nave sarà formata da comparti- 
menti separati di cui ciascuno potrebbe 
in mare essere staccato e sostituito da 
altri. I piani del nuovo sottomarino sa- 
rebbero stati offarti senza successo agli 
ammiragliati francese, inglese @ russo. 

- MECOIPE PI Medri ve lei 

elocità nei 

Il Railwsy Yeer Book, annuario delle 
ferrovie inglesi, contiene i dati relativi 
alla velocità raggiunta dai treni inglesi 
durante l’anno 1904. 

La massima velocità fu raggiunta sul 
percorso Darlington-Yo:k, di miglia 44 e 
mezza che fu coperto in 43 minuti dai 
treni della North Eastern; la qual cosa 
equivale ad una velocità di miglia 64 e 
mezza. Il percorso Leicester-Hottingham, 
23 miglia e mezzo, fu coperto dai treni 
della Great Csntral in 23 minuti, rag- 
giungendosi così una velocità oraria di 61 
miglia. Le 32 miglia e mezzo che inter- 
cedono fra Forfar e Parth furono percor- 
se dai treni della Caledonian Railway. 

Quanto ai lunghi percorsi senza fer- 
mata il più notevole è quello Ply moutk- 
Paddington, 246 miglia, coperto dai treni 
dello Great Weatera Railwsy in 4 ore e 
25 minuti, 

Più la pende e più la rende! 
Racconta la Patria di Roma: 

« Dal 1897, salvo errore, funziona una 
Commissione Reale, della quale è magna 
pars l'onorevole deputato Saporito, ed ha 
l’incarico di studiare il nostro ordina- 
mento ferroviario, e di fare proposte di 
fronte alla scadenza del primo periodo 
delle convenzioni ferroviarie. i 

Da otto anni la Commissione lavora; 
ha pubblicato volumi i quali. e Der la 
mole e per il numero basterebbero a 
schiacciare il genere umano; ha per far 

La massima v treni inglesi 

  

    

ciò tenuto e tiene in affitto un vasta le- 
cale in uu palazzo di Roma; gli impie- 
gati seguovo di estate nella villeggiatura 
del Gadore l’on. Saporito per aiutarlo 
nei suoi studi; ha speso ormai quasi 

MEAN 

fronte a. 
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Si eni 
’ 

seicentomila lire con imetedi abbastanza 
patriarcali; e non è riuscita a fare pro- 
poste concrete. o 

Ora si chiede: il problema ferroviario 
per la soluzione del quale la Commis- 
sione Saporito doveva dare i suoi lumi è 
in massima riscluto ; per i particolari che 
ancora restano da risolversi lavorano due 
altre Commissioni: quella parlamentare 
presieduta dall’on. Lacava, e quella testè 
nominata per esaminare la questione del 
riscatto delle Meridionali. Che resta dun- 
que a fare la Commissione Saporito ? 
Perchè non si è sciolta ? Qual valore pos- : 
sono ancora avere i suoi studi? E’ giu- 
sto che si continui a spendere per un’c- 
pera completamente inutile? » 

Altro che giusto! Più la pende e più 
la rende... Del resto mettiamo in guardia 
i lettori contro le informazioni della Pa- 
tria. Saporito è colui che a rotta Je uova | 
nel paniere a parecchi massoni che suc- 
chiavano patrietticamente. Non ci mera- 
viglia quindi se la massonica Patria col-. 
pisce l’ uomo fatale per le sue inchieste. 
  

Pellegrinaggio di Lourdes 

(Lettere d'un pellegrino). 

Genova, 2 maggio 1905. 
Oggi alle 8 mattina ebbe luogo a fun-: 

zione inausurale del pellegrinaggio a 
Lourdes, celebrante S. E. Mons. Radini 
Tedeschi, il novello vescova di Bergamo, ! 
Direttore anche questa volta del ‘meds-’ 
simo. Al Vangelo disse parole di occa- 
sione inculcando specialmente tre cose : 
preghiera, carità, pazienza; e cercando 
persuadere tutti i pellegrini con parole 
infiammata di zelo sulla necessità di fare 
il pellegrinaggio principalmente par di- 
vozione. Acscennando altresì alla sua im- 
portanza specialmente perchè indetto 
questo pellegrinaggio a chiusura delle 
feste giubilari dell’Immacolata. 

D:po la messa diede parecchie istru- 
zioni ai capi gruppi ed anche a tutti i. 
pellegrini: banedicendo le creci che ser- 
viranoo di distintivo ai singoli. Quindi i 
pellegrini si spa»sero per la città per po- 
ter ammirare quanto ieri non si poteva 
causa la festa dei tramvieri pel 1 Mag- 
gio. Questa sera ‘circa le ore 17,50 par-. 
tirà il treno speciale per Ventimiglia e 
quindi per Mursiglia dopo tre ore di so- 
sta in quella città 
fare un. po’ di refezione. 

Oggi venze anche spedito un tele- 
gramma al S. Padre per implorare l’apo- 
stolica beredizione. Ed ora debbo dire 
ché il desiderio mio e quello di tuîti i 
miei compagni friulani e di tutti i psl- 
legrini, è chs si abbrevi il tempo che ci 
separa dal luogo dei prodig.. F. 
  

Gli imbarazzi finanziari 
di Guglielmo. 

Chi l’avrebba creduto? La situazione 
finanziaria personale dell’imperatore Gu- ‘ 
glislmo II si troverebbe a Quanto pare, 
in uno stato precario, a tal punto che il! 
potente sovrano sta per reclamare dalla i 
compiacenza del Reichstag un credito 
speciale per costituire un appannaggio 
particolare in favore del Krompriuz, al 
momento del suo matrimonio. 

. Le ragioni che mostrano come Gu- 
Blielmo II è nell’impossibilità di dotare 
egli stesso suo figlio vengono esposte 
dalla Staatsburger Zeitung di Bsrlino. 

Il disagio economico non è recente. 
Ha origine in un grosso debito con- 

tratto presso diversi banchieri da suo pa- 
dre, l’imperatore Federico III, quando 
hon era ancora che principe imperiale. 
Non avendo un patrimonio personale e 
vivendo con assegno insufficiente, Fede- 
rico III sarebbe stst> chbligato di ricor- 

par la dogana e per, 
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nori 

rere a debiti per andar innanzi col de- 
coro voluto dal suo alto rango. 

Guglielmo II, lasciato con questa ere- 
dità, non avrebbe potuto ancora liqui- 
darla; ed è perciò che non troppo ben 
prevvisto egli stesso in proporzione delle 
grandi sua spese, si troverebba costretto 
a rivolgersi al Parlamento perchè il prin- 
cipe ereditarie, prendendo moglie, possa 
vivere da pari suo. i 

La Staatsburger Zeitung garantisce la 
verità del disagio economico in cui si 
trova l’ imperatore. 
  

{ 

| Latisana. 
SR 2 Aprile. 

| Beneficentia in Laetitia (9) 
i Nsi giorni 24 e 80 u. 3. nel salone del 
gentilissimo signor Giorgio Gaspari con- 
cesso e addobbato per l’occasione cen 

‘generosa murnificenza, ebbe luogoun con- 
certo vocale e istrumentala a beneficio 
dell’erigenda Casa. di Ricovero, Le ‘due 
serate riuscirono a meraviglia per opera 
specialmente del bensmerito iniziatore 6 
direttore d’orchestra il Rev. Den Kugenio 
Zanini il quale in momenti in cui il 
ministero sacerdotzle deve esplicare tutta 
la massima attività a vantaggio . della 
anime seppe con pazienza e abnegazione 
ammirebili, pur compiendo scrupolosa- 
mente a tutti i nobili doveri che gl'ia- 
combevano come sacerdote zelante, sepps 
dice dedicare l’animo suo ad un'opera 
pia, ad un’opera eminentemente edu- 
catrice. 

  

ciulle istruiti dal buon sacerdote cant:- 
Trono con voci bene intuonate due bel- 
lissimi cori di Hayln, Un saluto alla Pri- 
mavera, ed Un'invocazione al Cielo, ed uno 
di Tomadini riscuotendo ripetuti applausi. 

L'orchestrina composta di bravi dilet- 
tanti suonò vari pezzi tutti appiauditissimi 
due ragazzine ed un fanciullo recitarono 
un dialogo d’occasione bel lavoro della 

‘ geutile scrittrice signorina Armida Del 
Bianco. 

Ua bel complesso insomma. Vi agsi- 
stevano tutte le autoriià ecclesiastiche e 
civili e tutti apprezzarono l’opera del 
reverendo Zanini fatto segno a vive sim- 
patie. 

Oh, l’arte gentile cella musica qual 
: potente mezzu di educazione! Peter per 
essa strappare la gioventù dai ritrovi pe- 
ticolosi e condurla inconsciamenta per 
la via del benel 

Alcune Signore di Latisana. 

Palmanova 
2 maggio. 

  

Nozze auspicate, 
i Ieri a Joanniz il nostro sindaco, signor 
! Andrea Vanelli impalmava «ja gentil si- 
| gnorina Clara Biagioli. Dopo la cerimonia 
i nuziale, compiuta nella intimità dei pa- 
i renti e di pochi amici, gli sposi partirono 
pel viaggio di nozze. 

Cordialissimi auguri. 

Ciseriis 

  
em. 

2 maggio. 
Inaugurazione protratta, 

Per diverse causs che è inutile ricor- 
dare la inaugurazione del Municipio è 
protratta di qualche settimana. Sambra 
quasi con certezza che seguirà la dome- 
nica 21 corrente. 

Misterioso delitte 
I due esami anatomici del cadavere 

rinvenuto in Crosis di cui vi parlai ieri 
l’altro, hanno provato trattarsi di assas- 
sinio. L’ucciso è stato stordito con ub 
formidabile colpo di randello alla nuca, 
quindi strangolato. Il delitto, avvolto an- 
cora nel mistero, ha costarnato queste 
popolazioni. Il povero assassinato che era 
giovanissimo, lascia la madre, la moglie 
e due creaturine. Amolf. 

Una quarantina di giovanetti e di fan- 

  

Torre 
2 maggio. 

Primo maggio. 

Per domanda della Lega di resistenza 
e della Lega di iavoro la Direzione del 
Cotonificio accordò la festa del prim0 
maggio. Alle otto del mattino la banda. 
con un corteo abbastanza numeroso patti. 
da Torre alla volta di Pordenone: a Sa0 
Giovanni era ‘il punto di co»vegoo dei 
lavoratori, che sfilareno per via Garibaldi, 
e Vittorio Emmanuele fino a piazza del 
Motto compestamente, senza incidenti, 

E sta-bene così! Le afferm:zoni de- 
vono essere civili, pacifich», solenni. 
Ancha i cattolici fecero causa comune, 

compresi che la festa del primo maggio, 
spoglia dei suoi caratteri violenti, sov- 
versivi, deve essere la festa del mondo 
del lavoro. 

Alla mattina, accorsero alla Chiesa, as- 
sistettero alla s. Messa, dove il Parfoco 
disse un discorso di circostanza sffsr- 
mando che l'ideale di ogni oparaio deve 
essere il Lavoro, 1’ Unione, la Raligione, 
All’ Ufficio delle nostre associazioni il 
Vessillo sventolò 1’ intera giornata. 
Aimeno in un giorno dell’anno assopi- 

scano le ire di partito e gli Oparai con- 
fermino di essere fratelli. 

Rincresce parò che qualche ‘maleducato 
insulti ancora, e che qualche gruppo di 
avvinazzati schiamazzi per le vie. Fino a 
quando l'educazione sarà un nome vano? 

Fino a quande non si avrà il vero 
concetto di libertà? 

Tarcento 
2 maggio. 

Nuova Chiesa. 

Nella vicina curazia di Sammarden- . 
chia si sta costruendo una bella Chiesa 
che dovrà sostituire l’attuale assai piccala 
e indecente. Il disegno è del sig. G. Batta 
Della Marina di Gemona; architettura 
d'ordine corintio.- La nuova Chiesa mi- 
surerà met, 20 di lunghazza non com- 
preso il coro e met. 1150 di larghezza 
non comprese le cappelle. Quella buona 
popolazione, animata dall’ instancabile 
curato D. Francesco Bavilacqua, corri- 
sponde con slancio al sun zelo, ed oltre 
alle somme raccolte coi sudori dei vac- 
chi in tempi ormai lontani, con cffarte, 
con prestazioni, con materiali, dì gicura 
affilamento che il sacro edificio sui 
entro breve tempo un fatto compiuto. 
Sia lode alla feie generosa di quei cu- 

| raziani ed al loro benamato D Francesso. 

‘ .. Barco di Pravisdomini 
i 30 Aprile. 

Nozze d’ oro, 
Nsl giorno 28 ‘aprile pi p.i coniugi 

 Marinato Francesco e Ma:tin Caterina 
celebrarono in questa parrocchia {1 cin- 
quantesimo anniversario del loro matri- 
monio. Fu una vera festa di famiglia e 
molto bsne riuscitz, poichè, fra l’aere 
tiepido di una giornata primaverile, tra i 
fiori e le rosa di cui va già adorna la 
campagna, i detti coniugi, avi oramai di 
trentafre nipoti, poterono avere ai loro 
fiauchi tra in Chiesa come.-in casa, in- 
sieme a molti nipotini, i loro tre figli 
colla proprie conso:ti e le tre figlie coi 
rispettivi mariti. Parteciparono alla festa 
il Rav.do parroco del luogo ed il Rev.do 
D. P.etro Sgoifo cappellano di Villanova 
di S. Daniele, amico ai predetti coniugii, 
il quale con il S. Sacrificio dell’altare 
invocò sepra di essi le benedizioni del 
cielo. Furono fatti ai detti coniugi vari 
presenti 6 regnò tra genitori, figli e pi- 
renti una sì schietta 6 santa letizia da 
addimostrare che i genitori sarino acca- 
parargi l'affetto dei figli ed î figli quello 
dei genitori quando sanno ‘amarsi del 
santo amore di Dio. Ai detti coniugi 
congratulazioni ed auguri di longevità e 
felicità. 

  anche voi abbiate dei pregiudizi! circa la 
razza semitica, la sola che conservi le gran- 
di tradizioni dsl commerciu e dell usura. 

M:ssimo fece colla testa un segno ne- 
gativo. 

— Sarà Muller, avida di entrare in una 
società diversa da quella della. finanza, 
vi accetterà subito per fidanzato. 

« E° un negozio da concludere. 
— Non ho poi tanta fretta — rispose 

Massimo. 
— Come vi piace — disse Damiano. — 

Mi stimo troppo onorato della vostra ami- 
cizia per voler affrontare l’ ora della nostra 
separazione. 

L'antico domestico adoperava spesso 
verso Massimo di queste formule ipocrite 
che accendevano una sorda rabbia nell’ a- 
nimo di Luzarches. 

Dei due Damiano era il vero padrone. 
Se era stato complice muto, il compia-. 

cente preparatore del delitto commesso a 
Marolles, se aveva attirsta la vittima in 
una infame insidia, e vigilato al balcone, 
mentre Massime assassinava il cugino, 
Damiano non aveva preso parte alcuna 
diretta a quel delitto; anche se un’ac- 
cusa gli si fosse lanciata, nulla gli sarebbe 
statu più facile che Io scolparsene, 

Dacchè era al servizio del signor di 
Luzarches, ei faceva prosperare il pro- 
prio danaro in mode quasi ostensibile, 

I suo guadagni mirabili a Monte Carlo 
spiegavano. l’apogeo della sua sua s0- 
stanza. 

Ma la morte di Gastone di Marolles 
rastava per Massimo, se non argomento 

n 

di permanente terrore, almeno va mo- 
lesto pensiero. sù 

Una parola di Damiano sarebba basta- 
ta per ispiegar tutto, e distruggere la 
pretesa reità di Chimineau. 

Perciò l’antico domestico leggeva assai 
chiaramentè l’animo di Massimo, quando 
aff:rmava che la sua presenza eragli di 
impaccio. i 

Si, e talvolta essa gli gravava sul petto 
come. un fantasma e diventava la perso- 
nificazione del suo delitto. 

Delitto inutile, l'orrore del quale lo 
infestava, acresciuto dall’ umiliante sen- 
timento della propria impotenza, 

A. che potrebba servire l’ereditare la 
sostanza dei Mzrolles? Non sarebbe egli 
allora troppo vecchio per godere di una 
rich:zza comprata a si ‘Caro prezzo? 
Dimiano aveva doppiamente ragione 

consigliando ad ammogliarsi. 
E: pure vi pensava da lungo tempo 

SenZi saper scegliere. Spesso ei sognava 
di seguire il consiglio di elevarsi ad una 
tranquilla 6 santa affezione, e tentar di 
obliare, in sano alla vita. domestica, gli 
della gioventù, e i terribili ricordi che 
gli avevano lasciato. 

Altra volta giudicandosi per quel che 
era, veramente miserabile nel profondo 
dell’anima e destinato a trascinare per 
sempre la catena de’ suoi rimorsi, repu- 
fava cosa più saggia e logica non do- 
mandare al matrimonio che un'appoggio 
sociale e la tranquillità circa l'avvenire, è 
Le audacie di Damiano lo spaventavano.   Sentiva che il miserabile batteva una 

via conducente ad un disonore 
rabile. 

Fino a quel momento la sorte lo pro- 
teggeva. Coloro che egli spogliava al 
gioco, non avevano tanta energia da la- 
EDarsena, 

Ma un giorno potava trovarsi di fronte 

irrepa- 

ad un giuocatore freddo, ad uno scom-. 
mettitore attento. 

Arrestato Damiano, Massimo si troeve- 
rebbe perduto, anche sé Damiano non lo 

| volesse aggravare. Una separazione dive- 
niva urgente, Egli avrebbe colta i mezzi 
di farla subito. Il matrimonio avrebba 
spiegato abbastanza una separazione fra 
Iui e l’ex-maggiore delle Indie. Sanza 
dubbie, Sara Muller non gli ispirava sim- 
patia di sorta, ma, dopo tutto, ella avrebbe 
tenuta. la casa in modo conveniente e 
gli avrebbe assicurato per sempre un lusso 
di cui oramai non poteva fare a meno. 

Dopo avere per tutto un giorno im- 
m:iginato nella mente le idee che la sua 
conversazione con Damiano vi aveva fatto 
nascere, domandò la sera stessa al suo 
antico domestico: 

— Guglielmo Muller riceve stassera? 
.—— Ah! Avete riflettuto? 
— Tanterò. 

. Dimiane sorrise. 
. Qualche ora più tardi, entrambi, ve- 
stità con quella eleganza che li rinvigo- 
riva, colla gardenia all'occhiello entrarono 
nei salotto del banchisre, | 
© .Le danze cominciavano e Sara ballava. 
Quando tornò al suo posto, Massimo la 
invitò per una quadriglia, e la domanda 

di lui fu grazlosamente accolta. Per tutta 
la durata del ballo, ei si mostrò premu- 
T0s0 senza esagerazione, e constatò che 
Sara lo ascoltava e lo preferiva agli altri, 

Dal cauto suo, la figlia del banchiere 
nel momento di lasciare il padre, gli disse: 

— Stassera ho trovato un marito. 
Uan pretendente? 
— No, un marito. 
— Che si chiama? 
— Il signor di Luzarches, 

Buona famiglia, patrimonio incerto 
Bh! voi siete ricco per dual 

— Fa la tua volontà. Da parte di tua 
madre tu possiedi un milione e duecento 
mi:a lire, io ne aggiungerò centomila 
per il mobilio. 

— Senza contare la palazzina in via 
Prong! I 

— Ebrea! fece Muller, sorridendo. 
— Tutto al più israelita. 
— È accordata la palazzina. 
— El ora lasciatemi disporre le cose 

da me sola. i ; 
Sara credeva che queste: procedessero 

senza intoppi; ma benchè Massimo’ si 
mostrasse molto. assiduo ai. ricevimenti 
del signor Muller esitava di prendere im- 
pegni. Nondimeno accettò un invito a 
pranzo, che parve rétdere più intime le 
relazioni fra i due uomini. Un mese dopo 
compariva all’opera, nella loggia del ban- 
chiere, e da quel momento, nella società 
parigina avida di notizìe, si sparse la voce 
del prossimo matrimonio di Sara col gi- 
gnor di Luzarches, 

(Continua). 
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i FERRO-CHINA-RABARBARO —— dica 
medaglie d'oro el Riurani d' onore I 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- 
costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 
RABARBARO, oltre d'attivare una buona. digestione, deg anche la 
stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA,. 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 
“Vendesi in tutte le Pao Drogherie e Liquoristi. 

Drtrprerte domande alla Ditta: | E. G. Fratelli 

itcpo: o per Udine presso il farmacis'a GIACOMO COR 
“alla Lo vgia, DI Piazza V. E. 
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Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta — Udine 
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Fabbrica arvedi e paramenti sacri - stendardi gonfaloni ecc. 
  

  

  

  

  

2 Unica fabbrica nei Veneto Combatte la_Forfora - 
È specialista per la fabbricazione di Bandiere per qualsiasi società,, 0 . Rende lucida la chioma È 

‘> per premi, o per balconi. n Du: I - 
su inforza le sopracielia . BREVE ELENCO. > i LS i 

delie ui eseguite dalla suddetta Ditta. i Mantiene la chioma fluente 
Societa Operaie di M. S. liberali di; Trivignano, Pontebba, Tramonti di Sopra; - 

Chievolis, Provesano, Comeglians, Solimbergo, Codroipo, Pordenone, ecce. 

  

  

  

Conserva i Capelli # 
Società Operaie di M. S., Comitati Parr., Casse rurali ecc. cattoliche di: Bertiolo, bo 

Rivolto, Goricizza, Fraforeano, Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di Ritarda la Canizie " 
Pordenone, Fagnigola, Vendoglio, Martignacco, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- > 

  

garia, Cividale, Pozzuo:o, Trivignano, Azzano X, Zoppola, Fanna, Dogna, Taipana, ecc. 

& Fabbrica lavori in pietre e marmi artificiali. 
RS Imitazione perfettissima di qualsiasi marmo colorato. 

Disegni e preventivi a richiesta — Pagamenti rateali. 

Evita la Calvizie 

  

    or (SASUSIA il Sistema Capillare 

  

  

: Si vende da tutti i Farmaciati, roghisri. Profumieri e Parrucchieri. 

fi Deposito Generale da MIGONE & € = Via Torino, 1a < MIL 
i la Toletta e di Chincaglieria per Farmacisti, Po ti 

; A | DEPOSITO IN 

  TT 4 È n È “i a Roe 
- Fabbrica di Profumerie, Saponi e Articoli per 

; ene Prefumiori, Parrucchieri, Bazar. 
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UDINE - i Biasi San Gillo de UDINE 
HR 

a Premiato con medaglia d’oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1908 ge 

De pesito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro. e argento Tino per ricamo ?°9|b00    
Manifatture varie || Arredi da Chiesa 
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Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, Apparamenti completi, Pianete, Stole, 
Thubet per mantelli alla Romana Neri, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
Imp'rmeabili confezionati, Tele di puro ricamati, sul Thal in seta e oro, Copri 

; lino candide e nostrane, Lana da letto, pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
n Coperte lana e cotone, Copertori bianchi #| || -mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
" e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle coro, Padiglioni per altare in seta, bour-. 

bianche e colorate, Maglie lana e cotone, ette e cotune, Cingoli, Merli candidi per 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana: e co. 

tone, uomo e donna, Ca candide, e 

e ad olio per tendoni in tutti 
   

camici e cotte, Colonnami seta in tutte 
Je altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
 Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
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          colori e ina: ar ticolo in mani- | || oro,setae argento, Cordoni, Tele filo Rosa | O ani ASI L 
Pianeta Dam. seta L. 24 fatture. | di, -rerniglini sperenfrafernito i con aste da L. 155, 200, o Rn > 48 | EURI per contraternite. 300, 350, 400 ir più. 

   
$ 

in Mercatovecchio N. 4 e 19. FABBI 

i ettiene premiata con ‘due medaglie all' Esposizione Regionale 19083 
0 E —_mtzn24©% 

OMBRELLI  OMBRELLINI È 
bastoni da passeg io == Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 

ASSORTIMENTO ai — Pelliccerie. — Profumerie — Specialità oggetti per 
fumatori — Scarpe gorama — Valigieria. di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 
Giocatoli — Articoli per regali. 

CORON E MORTUARIE 
Weli per Stacci e Buratti 

Si coprono. fusti. venti. d’ombrelle, e. ombrellini con stoffe di qualungno genere 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d' ogni. speci; E Riparazioni in genere — Vendit call Ingrosso ed al dettaglio 

PREZZI MODICISSIMI 
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IMESSATTI o farmacia L. V. BELTRAME | 

 


